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QUADRO GENERALE 
 Gli atti diversi dal trasferimento di proprietà degli autoveicoli, motoveicoli e rimorchi che 
comportino la disponibilità del veicolo, per un periodo superiore a trenta giorni, in favore di 
un soggetto diverso dall'intestatario stesso, devono essere dichiarati dall'avente causa 
(utlizzatore), entro trenta giorni, all'UMC ai fini: 
• dell'annotazione sulla carta di circolazione o del rilascio di apposita attestazione di avvenuto 
aggiornamento,  
• della registrazione nell'ANV (Archivio nazionale veicoli). 
  
L'obbligo di comunicazione, finalizzato all'aggiornamento dell'ANV e dei documenti di 
circolazione: 
• è entrato in vigore il 7.12.2012, 
• è stato procrastinato in attesa della realizzazione delle procedure informatiche  
indispensabili per dar corso ai procedimenti amministrativi di aggiornamento; 
• è concretamente operativo dal 3.11.2014; 
• non si applica, al momento, ai veicoli in disponibilità di soggetti che effettuano attività di 
autotrasporto sulla base di iscrizione al REN o all'albo degli autotrasportatori, di licenza per il 
trasporto di cose in conto proprio e di autorizzazione al trasporto di persone mediante autobus in 
uso proprio o mediante autovetture in uso terzi (taxi e noleggio con conducente); per tali veicoli 
verranno emanate apposite disposizioni. 
  
La predetta comunicazione: 
• è obbligatoria per gli atti posti in essere dal 3.11.2014; 
• è facoltativa per gli atti insorti anteriormente al 3.11.2014 (tra il 7.12.2012 e il 2.11.2014); in 
questo caso l'omissione non è sanzionabile; 



• deve essere effettuata entro 30 giorni naturali e consecutivi dalla data in cui l'atto è posto in 
essere; 
• non comporta l'applicazione delle sanzioni previste dall'art. 94 CDS fino al 3.11.2014. 
 Le procedure trovano applicazione, al momento, nel caso di autoveicoli, motoveicoli e rimorchi 
(compresi quelli inferiori a 3,5 t) la cui disponibilità non sia assoggettata la possesso dei titoli 
autorizzativi, in occasione di:  
• soggetto che abbia la temporanea disponibilità, per periodo superiore a 30 giorni, di un veicolo 
intestato ad un terzo, a titolo di comodato, in forza di un provvedimento di affidamento in custodia 
giudiziale o di un contratto di locazione senza conducente; 
• intestazione a nome di soggetti giuridicamente incapaci; 
• altri casi. 
  
In linea generale, salvo casi particolari per intestatario della carta di circolazione deve 
intendersi:  
• il proprietario del veicolo compreso il "trustee",  
• il locatore (nel caso di locazione senza conducente),  
• il nudo proprietario (in caso di usufrutto),  
• l'acquirente (in caso di acquisto con patto di riservato dominio),  
• il locatario (nel caso di leasing), 
• l'usufruttuario. 
  
INTESTAZIONE TEMPORANEA DEI VEICOLI 
 Gli UMC procedono, a richiesta degli interessati, all'aggiornamento della carta di circolazione 
relativa agli autoveicoli, ai motoveicoli ed ai rimorchi: 
• intestata ad altro soggetto, dei quali gli interessati hanno la temporanea disponibilità, per 
periodi superiori a trenta giorni (naturali e consecutivi nell'arco di un unico anno solare ovvero a 
cavallo di due o più anni solari successivi), a titolo di comodato ovvero in forza di un 
provvedimento di affidamento in custodia giudiziale; 
• immatricolati a nome di soggetti incapaci, mediante annotazione dei dati anagrafici del genitore 
o del tutore responsabile della circolazione del veicolo; 
• che siano in disponibilità di soggetto diverso dall'intestatario per periodi superiori ai trenta giorni, 
in forza di contratti o atti unilaterali che, in conformità alle norme dell'ordinamento 
civilistico, comunque determinino tale disponibilità, al di fuori dei casi precedenti. 
  
Gli UMC procedono, invece, a richiesta degli interessati: 
• all'aggiornamento dell'ANV (archivio nazionale veicoli), rilasciando apposita attestazione di 
avvenuta annotazione, nel caso di locazione senza conducente di autoveicoli, motoveicoli e 
rimorchi per periodi superiori ai trenta giorni;  
• alla nuova immatricolazione di autoveicoli e motoveicoli destinati esclusivamente ai 
servizi di polizia stradale, assegnando la speciale targa in dotazione dei Corpi di polizia 
provinciale e municipale a titolo di locazione senza conducente per periodi superiori ai trenta 
giorni; sulla carta di circolazione, intestata a nome del locatore, è annotato il Corpo di polizia 
provinciale o municipale locatario e la durata del relativo contratto. 
 In linea generale, l'obbligo di comunicazione è a carico all'utilizzatore del veicolo (c.d. avente 
causa) ma può essere assolto anche dal proprietario, locatore (nel caso del noleggio senza 
conducente), acquirente, locatario (nel caso del leasing), ecc. (c.d. dante causa) su delega 
dell'utilizzatore. 
 Le nuove procedure si applicano anche all'istituto del "trust" nel quale il trustee (persona fisica o 
giuridica) può richiedere l'immatricolazione o il trasferimento della proprietà a proprio nome di 
veicoli facenti parte del patrimonio del trust. 
 
 
 
  



Obbligo di comunicazione 
  
Relativamente all'obbligo di comunicazione per l'aggiornamento della carta di circolazione e 
dell'ANV: 
- presuppone l'uso esclusivo e personale del veicolo in capo all'utilizzatore al fine di rendere 
maggiormente certa l'identificazione dei responsabili della circolazione dei veicoli;  
- deve essere adempiuto entro 30 giorni (naturali e consecutivi); il termine deve essere 
rispettato anche nel caso di proroga o cessazione anticipata delle situazioni che hanno dato luogo 
ad una annotazione (con riferimento alla data della proroga o della cessazione anticipata);  
- non è previsto nel caso di proroghe della scadenza dell'atto (a favore del medesimo 
intestatario) di durata inferiore o pari a 30 giorni; 
- un medesimo veicolo non può essere contemporaneamente intestato, in via temporanea, a 
nome di due o più utilizzatori. 
  
Soggetto che deve effettuare la comunicazione 
  
L'obbligo di comunicazione ai fini dell'aggiornamento dell'ANV e della carta di circolazione: 
• è posto all'"avente causa" inteso come comodatario, affidatario, nel caso della custodia 
giudiziale, locatario o sublocatario, in caso di locazione senza conducente, eredi, utilizzatore, nel 
caso di contratto "rent to buy";  
• è assolto se effettuato dal "dante causa" su delega scritta dell'avente causa che può essere una 
persona fisica o una persona giuridica, nel rispetto delle norme vigenti relative all'accesso agli 
sportelli degli UMC; per dante causa si intende il proprietario del veicolo, ivi compreso il "trustee", il 
locatore (nel caso di locazione senza conducente), il nudo proprietario (in caso di usufrutto), 
l'acquirente (in caso di acquisto con patto di riservato dominio), il locatario (nel caso di leasing), 
l'usufruttuario, il sublocatore nel caso di sublocazione senza conducente.  
 L'avente causa non può rilasciare una delega generale valida fino alla restituzione del veicolo (ad 
es, per proroga del periodo di disponibilità).  
  
Trasferimento di proprietà o reimmatricolazione del veicolo intestato temporaneamente 
 Nel caso trasferimento della proprietà di un veicolo intestato temporaneamente occorre il 
rilascio di un duplicato della carta di circolazione. Nel caso in cui il veicolo sia acquistato dal stesso 
intestatario temporaneo viene emesso un tagliando di aggiornamento mediante le procedure STA 
(la procedura non è ancora attiva). 
 Nel caso di reimmatricolazione le annotazioni relative all'intestazione temporanea vengono 
trasfuse nelle righe descrittive della nuova carta di circolazione e l'operazione può essere gestita 
con procedura STA. 
  
INTESTAZIONE TEMPORANEA DI VEICOLI CONCESSI IN COMODATO 
 Nel caso in cui l'intestatario della carta di circolazione conceda in comodato l'utilizzo del 
proprio veicolo ad un terzo, per un periodo superiore a 30 giorni, il comodatario deve darne 
comunicazione al competente UMC e richiedere l'aggiornamento della carta di circolazione. La 
comunicazione deve essere effettuata entro 30 giorni naturali e consecutivi dalla data di stipula del 
contratto. 
  
Relativamente al comodato: 
• non sono soggetti all'obbligo di comunicazione i componenti del nucleo familiare, purché 
conviventi (la comunicazione è facoltativa); 
• possono concedere a terzi l'utilizzo del veicolo a titolo di comodato, il proprietario (od il 
"trustee"), il locatario (nell'ipotesi di leasing, previo assenso del locatore), l'usufruttuario, 
l'acquirente (nell'ipotesi di acquisto con patto di riservato dominio, previo assenso del venditore); 
• non è ammesso il subcomodato (comodatario che a sua volta concede ad altro soggetto l'uso 
del veicolo); 
• i veicoli possono essere concessi in comodato sia a persone fisiche sia a persone giuridiche, 



• può essere stipulato sia per iscritto sia in base ad accordo orale in quanto il codice civile non 
impone vincoli di forma,  
• per sua natura, è a titolo gratuito (senza alcun corrispettivo). 
 L'aggiornamento della carta di circolazione avviene tramite l'emissione di un tagliando, sul 
quale è annotato il nome, il cognome, il luogo e la data di nascita e la residenza del comodatario 
(ovvero la sede principale o secondaria, se si tratta di persona giuridica), la scadenza del 
comodato ed è apposta la dicitura: "Comodato - Intestazione temporanea effettuata ai sensi 
dell'art. 94, comma 4-bis, c.d.s.". 
 E previsto il rilascio di un tagliando nel caso di variazione dei dati relativi al medesimo 
comodatario e nuova annotazione di comodato, mentre nel caso in cui il veicolo rientri nella 
piena disponibilità dell'intestatario alla scadenza del comodato o di rinuncia del 
comodatario prima della scadenza del contratto e qualora sia necessario l'aggiornamento dei 
dati tecnici del veicolo viene rilasciato un duplicato della carta di circolazione. 
  
La procedura: 
• non si applica ai veicoli adibiti al trasporto di cose o di persone in base a titolo autorizzativo (al 
momento, si applica ai veicoli fino a 6 t immatricolati in uso proprio e utilizzati dal comodatario per 
il medesimo uso), 
• è concretamente operativa dal 3.11.2014. 
  
Procedura per l'intestazione temporanea di veicoli concessi in comodato 
  
Alla domanda di aggiornamento devono essere allegati: 
• la dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà (art. 47, DPR n. 445/2000) con la quale il 
comodante attesta di aver posto il veicolo nella disponibilità del comodatario e fotocopia di un 
valido documento di identità o di riconoscimento del comodante; 
• l'assenso scritto del locatore, affiche il veicolo venga concesso in comodato a terzi, sottoscritto 
da persona fisica munita del potere di agire in nome e per conto della società di leasing, nel caso 
in cui il comodante abbia la disponibilità del veicolo a titolo di leasing; 
• l'assenso scritto del venditore affinchè il veicolo venga concesso in comodato a terzi nel caso in 
cui il comodante abbia acquistato il veicolo con patto di riservato dominio; se il venditore con patto 
di riservato dominio è una persona giuridica, l'assenso è sottoscritto da persona fisica munita del 
potere di agire in nome e per conto della persona giuridica stessa; 
• i versamenti relativi alla tariffa 2.2. 
 Qualora sia necessario l'aggiornamento dei dati tecnici del veicolo, si deve provvedere al 
rilascio del duplicato della carta di circolazione (nelle righe descrittive della quale compaiono le 
annotazioni previste per il tagliando), su istanza del comodatario; alla domanda deve essere 
allegata anche l'autorizzazione del comodante a richiedere il rilascio del duplicato e i versamenti 
relativi alla tariffa prevista per l'aggiornamento tecnico. 
  
Nel caso: 
• di variazione dei dati relativi al medesimo comodatario (compresa la proroga della scadenza 
del comodato), deve essere rilasciato un nuovo tagliando di aggiornamento della carta di 
circolazione; alla domanda devono essere allegati, oltre ai versamenti relativi alla tariffa 2.2, una 
dichiarazione sostitutiva di certificazione (art. 46, DPR n. 445/2000) attestante i dati oggetto di 
variazione ovvero, a seconda dei casi, la dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà (art. 47, 
DPR n. 445/2000) con la quale il comodante attesta la nuova scadenza del comodato e la 
fotocopia di un valido documento di identità o di riconoscimento del comodante stesso; 
• in cui il veicolo rientri nella piena disponibilità dell'intestatario alla scadenza del comodato, 
l'intestatario può ottenere la cancellazione dell'annotazione del comodato ed il ripristino della 
situazione precedente mediante richiesta di duplicato della carta di circolazione; in caso di 
rinuncia del comodatario prima della scadenza del contratto, l'intestatario deve allegare 
all'istanza di duplicato la dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà (art. 47, DPR n. 445/2000) 
attestante detta circostanza; 



• di nuova annotazione di comodato (alla scadenza del comodato o prima della scadenza se il 
comodatario vi rinuncia restituendo il veicolo), il nuovo soggetto al quale l'intestatario concede in 
comodato il veicolo, deve richiedere l'emissione del tagliando di aggiornamento secondo le 
predette procedure. 
 In generale, non è richiesta la presentazione della fotocopia della carta di circolazione e, nel caso 
di istanze cumulative, è sufficiente la presentazione di un solo modello TT2120. 
  
Intestazione temporanea di veicoli concessi in comodato - sintesi 
  

Intestazione 
temporanea veicoli [*] 

Documento 
emesso 

Annotazioni Note 

VEICOLI CONCESSI 
IN COMODATO PER 

PIÙ DI 30 GG 

Tagliando agg.to 
carta di 

circolazione 

Nome, cognome, 
luogo e data di 

nascita e residenza 
del comodatario (o 
sede principale o 
secondaria, per 

persona giuridica), 
scadenza del 

comodato 

Può concedere il 
comodato a persone 
fisiche e giuridiche il 

proprietario (o 
"trustee"), il locatario 
(nel caso di leasing, 
previo assenso del 

locatore), 
l'usufruttuario, 

l'acquirente (nel caso 
di acquisto con patto di 

riservato dominio, 
previo assenso del 

venditore). Il 
subcomodato non è 

ammesso. La 
comunicazione non è 

obbligatoria per i 
componenti del nucleo 

familiare conviventi. 

"Comodato - 
Intestazione 
temporanea 

effettuata ai sensi 
dell'art. 94, comma 

4-bis, c.d.s." 

Variazione dati 
medesimo del 
comodatario 

Tagliando agg.to 
carta di 

circolazione 
Nuova annotazione 

comodato 
Tagliando agg.to 

carta di 
circolazione 

Aggiornamento dei 
dati tecnici 

Duplicato carta di 
circolazione [1] 

Veicolo rientra in 
disponibilità 

intestatario (scadenza 
contratto o per 

rinuncia prima della 
scadenza) 

Duplicato carta di circolazione 

[*] L'obbligo di comunicazione è concretamente applicabile dal 3.11.2014 e non si 
applica, al momento, ai veicoli in disponibilità di soggetti che effettuano attività di 
autotrasporto sulla base di iscrizione al REN o all'albo degli autotrasportatori, di licenza 
per il trasporto di cose in conto proprio e di autorizzazione al trasporto di persone 
mediante autobus in uso proprio o mediante autovetture in uso terzi (taxi e noleggio con 
conducente). 
[1] Se necessario l'aggiornamento dei dati tecnici del veicolo. Occorre anche 
l'autorizzazione del comodante. 
  
INTESTAZIONE TEMPORANEA DI VEICOLI AZIENDALI CONCESSI IN COMODATO 
  
Nel caso di: 
• veicoli di proprietà di Case costruttrici che vengano da queste concesse in comodato, per 
periodi superiori ai 30 giorni, a soggetti esterni alla struttura organizzativa d'impresa (es. 
giornalisti, istituzioni pubbliche, ecc.) per esigenze di mercato o di rappresentanza connesse a 
particolari eventi oppure  



• veicoli in disponibilità di Aziende (comprese le Case costruttrici) o di Enti (pubblici o 
privati), a titolo di proprietà, di acquisto con patto di riservato dominio, di usufrutto, di 
leasing o di locazione senza conducente che vengano da queste concessi, per periodi 
superiori a 30 giorni, in comodato d'uso gratuito ai propri dipendenti, 
la persona fisica munita del potere di agire in nome e per conto del comodante (Casa costruttrice, 
Azienda o Ente) deve presentare istanza per l'intestazione temporanea dei suddetti veicoli. 
 Dovendo sussistere l'uso esclusivo e personale del veicolo, la predetta norma non si applica 
nel caso di disponibilità del veicolo a titolo di: 
- fringe-benfit (retribuzioni in natura, quindi non gratuite, consistenti nell'assegnazione di veicoli 
aziendali ai dipendenti che li utilizzano sia per esigenze di lavoro che per esigenze private), 
- utilizzo promiscuo di veicoli aziendali (veicoli utilizzati per attività lavorative e utilizzati dal 
dipendente anche per raggiungere la sede di lavoro o l'abitazione o nel tempo libero), 
- utilizzo del medesimo veicolo da parte di più dipendenti. 
 Si applica invece non solo ai dipendenti ma anche ai soci, agli amministratori ed ai 
collaboratori dell'Azienda; per i veicoli (individuati tra i beni strumentali dell'impresa) intestati 
all'imprenditore individuale occorre l'aggiornamento dell'archivio ANV e non della carta di 
circolazione; qualora invece il veicolo sia un bene personale dell'imprenditore, il comodato 
comporta l'aggiornamento della carta di circolazione. 
 A seguito della domanda viene rilasciata una attestazione di avvenuta annotazione nel ANV 
delle informazioni contenute in apposita dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà. 
L'attestazione non deve essere tenuta a bordo del veicolo aziendale.  
 L'attestazione viene rilasciata anche nel caso di variazione delle annotazioni relative al 
medesimo comodatario e nel caso in cui il veicolo torni nella piena disponibilità del 
comodante prima della scadenza del comodato (salvo che il veicolo venga reso disponibile ad 
un nuovo comodatario entro 30 giorni). Nel caso di aggiornamento dei dati tecnici del veicolo 
viene rilasciato il duplicato della carta di circolazione.  
 Alla scadenza del contratto non occorre alcuna comunicazione in quanto il veicolo rientra 
implicitamente nella disponibilità del comodante.  
 La procedura è concretamente operativa dal 3.11.2014, termine dal quale sono annotati gli 
utilizzi di veicoli aziendali disposti a decorrere dalla medesima data. 
  
Procedura per l'intestazione temporanea di veicoli aziendali concessi in comodato 
 La persona fisica munita del potere di agire in nome e per conto del comodante (Casa 
costruttrice, Azienda o Ente) deve presentare istanza redatta conformemente all'Allegato B/1 della 
circolare 10.7.2014, n. 15513 ai fini dell'annotazione nel ANV su delega del comodatario redatta 
conformemente a: 
• Allegato A/1 della circolare 10.7.2014, n. 15513 per persone fisiche, 
• Allegato A/2 della circolare 10.7.2014, n. 15513 per persone giuridiche. 
  
Alla domanda devono essere allegati: 
• la delega del comodatario; nel caso di concessione in comodato di una pluralità di veicoli 
aziendali, il modello conforme all'Allegato B/1 della circolare 10.7.2014, n. 15513 consente di 
presentare un'unica istanza cumulativa, alla quale deve essere allegata, oltre alla predetta 
documentazione, anche l'elenco dei veicoli e dei relativi comodatari, 
• il preventivo assenso scritto del locatore nel caso in cui i veicoli siano in disponibilità del 
comodante non in proprietà ma a titolo di locazione senza conducente; nel caso in cui invece i 
veicoli siano in disponibilità del comodante a titolo di leasing o di acquisto con patto di riservato 
dominio non occorre il preventivo assenso del locatore o del venditore, 
• versamenti relativi alla tariffa 2.2 oppure alla tariffa prevista per la presentazione di istanze 
cumulative. 
  
La procedura: 
• si applica anche in caso di variazione delle annotazioni relative al medesimo comodatario 
(compreso il caso di proroga del comodato) e nel caso in cui il veicolo torni nella piena 



disponibilità del comodante prima della scadenza del comodato: è previsto l'utilizzo del 
modello conforme all'Allegato B/2 della circolare 10.7.2014, n. 15513; la comunicazione non è 
dovuta se il veicolo viene reso disponibile ad un nuovo comodatario entro 30 giorni; 
• non prevede il pagamento di tariffe se il comodatario è individuato già in sede di immatricolazione 
o di trasferimento della proprietà del veicolo a nome del comodante (se è certa la data di scadenza 
del comodato); in questo caso viene aggiornato l'ANV e viene rilasciata l'attestazione di avvenuta 
annotazione, senza aggiornamento della carta di circolazione;  
• comporta il rilascio del duplicato della carta di circolazione qualora occorra un aggiornamento 
dei dati tecnici del veicolo a richiesta del comodante. 
 In generale, non è richiesta la presentazione della fotocopia della carta di circolazione e, nel caso 
di istanze cumulative, è sufficiente la presentazione di un solo modello TT2120 (presente nella 
sezione modulistica). 
  
Intestazione temporanea di veicoli aziendali concessi in comodato - sintesi 
  

Intestazione 
temporanea veicoli [*] 

Documento 
emesso 

Annotazioni Note 

VEICOLI AZIENDALI 
CONCESSI IN 

COMODATO PER PIÙ 
DI 30 GG 

Attestazione di 
avvenuta 

annotazione nel 
ANV [2] 

 Comodato concesso 
da Case costruttrici a 
soggetti esterni alla 

struttura per particolari 
esigenze di mercato o 

di rappresentanza 
oppure da Aziende [2] 

o da Enti a titolo di 
proprietà, di acquisto 
con patto di riservato 
dominio, di usufrutto, 

di leasing o di 
locazione senza 
conducente in 

comodato d'uso 
gratuito ai propri 

dipendenti 

Variazione 
annotazioni relative al 

medesimo 
comodatario 

Veicolo torna nella 
disponibilità del 

comodante prima 
della scadenza del 

comodato [3] 
Aggiornamento dei 

dati tecnici del 
veicolo a richiesta del 

comodante 

Duplicato carta di 
circolazione 

[*] L'obbligo di comunicazione è concretamente applicabile dal 3.11.2014 e non si 
applica, al momento, ai veicoli in disponibilità di soggetti che effettuano attività di 
autotrasporto sulla base di iscrizione al REN o all'albo degli autotrasportatori, di licenza 
per il trasporto di cose in conto proprio e di autorizzazione al trasporto di persone 
mediante autobus in uso proprio o mediante autovetture in uso terzi (taxi e noleggio con 
conducente). 
[1] Ad es. a giornalisti, istituzioni pubbliche, ecc. per esigenze di mercato o di 
rappresentanza connesse a particolari eventi. 
[2] Non deve essere tenuta a bordo del veicolo. 
[3] La comunicazione non è dovuta se il veicolo viene posto nella disponibilità di un 
nuovo comodatario entro 30 giorni. 
  
INTESTAZIONE TEMPORANEA DI VEICOLI IN CUSTODIA GIUDIZIALE  
 Nel caso di provvedimenti di affidamento di veicoli in custodia giudiziale con facoltà d'uso del 
veicolo, per periodi di tempo superiori a 30 giorni, occorre richiedere, su richiesta 
dell'affidatario l'emissione di: 
• un tagliando di aggiornamento sul quale è annotato il nome, il cognome, il luogo e la data di 
nascita e la residenza dell'affidatario, ovvero la denominazione e la sede (principale o secondaria) 
dell'ente affidatario e gli estremi del provvedimento di affidamento, nonché la dicitura: "Custodia 



giudiziale - Intestazione temporanea effettuata ai sensi dell'art. 94, comma 4-bis, c.d.s." (non 
occorre annotare l'eventuale scadenza della custodia giudiziale); ovvero 
• un duplicato della carta di circolazione se è necessario un aggiornamento dei dati tecnici 
del veicolo; al documento deve essere allegata anche fotocopia del provvedimento di 
autorizzazione, emesso dalla competente autorità giudiziaria, ad effettuare le modifiche tecniche 
per le quali viene chiesto l'aggiornamento; in questo caso nelle righe descrittive del duplicato 
devono essere trascritte le annotazioni riportate sul tagliando di aggiornamento. In assenza 
dell'autorizzazione non può essere richiesto un diverso uso del veicolo né un aggiornamento dei 
dati tecnici del veicolo. 
La comunicazione deve essere effettuata entro 30 giorni naturali e consecutivi dalla data di notifica 
all'affidatario del provvedimento con il quale è stata disposta la custodia.  
Al momento, la comunicazione non è obbligatoria per veicoli affidati agli Organi di Polizia 
Giudiziaria ma può essere comunque effettuata a richiesta. 
Viene rilasciato un tagliando di aggiornamento della carta di circolazione anche nel caso di 
variazione dei dati relativi al medesimo affidatario e in cui il veicolo venga affidato ad un 
diverso custode giudiziale. Nel caso invece in cui il veicolo rientri nella piena disponibilità 
dell'intestatario viene rilasciato un duplicato del documento di circolazione. 
La procedura è concretamente operativa dal 3.11.2014, termine dal quale possono essere 
annotati anche gli affidamenti disposti anteriormente e per i quali, in base alle disposizioni 
previgenti, non si è potuto procedere all'aggiornamento della carta di circolazione consentendo, in 
tal modo, il concreto utilizzo dei veicoli da parte degli affidatari. 
  
Procedura di intestazione temporanea di veicoli in custodia giudiziale  
  
Alla domanda devono essere allegati: 
• la dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà (art. 47, DPR n. 445/2000) attestante la propria 
qualità di affidatario e gli estremi del provvedimento con il quale è stata disposta la custodia 
giudiziale del veicolo, 
• i versamenti relativi alla tariffa 2.2 nel caso di rilascio del tagliando di aggiornamento oppure alla 
tariffa 2.3 nel caso di rilascio del duplicato della carta di circolazione salvo espresse esenzioni 
previste dalle norme vigenti. 
  
Nel caso: 
• di variazione dei dati relativi al medesimo affidatario occorre il rilascio di un nuovo tagliando 
di aggiornamento previa presentazione di apposita domanda alla quale devono essere allegati 
oltre ai versamenti relativi alla tariffa 2.2 (salvo espresse esenzioni previste dalle norme vigenti), la 
dichiarazione sostitutiva di certificazione (art. 46, DPR n. 445/2000) attestante la variazione del 
dato oggetto di aggiornamento o, se del caso, fotocopia del provvedimento emesso dalla 
competente autorità giudiziaria; 
• in cui il veicolo rientri nella piena disponibilità dell'intestatario, a seguito di provvedimento 
della competente autorità giudiziaria, l'intestatario può chiedere la cancellazione dell'annotazione 
della custodia giudiziale ed il pieno ripristino della situazione precedente mediante richiesta di 
duplicato della carta di circolazione, previa presentazione di apposita istanza unitamente a 
fotocopia del provvedimento adottato dal giudice competente; 
• in cui il veicolo venga affidato ad un diverso custode giudiziale, si può procedere alla 
emissione di un nuovo tagliando di aggiornamento recante le suddette annotazioni. 
 In generale, non è richiesta la presentazione della fotocopia della carta di circolazione e, nel caso 
di istanze cumulative, è sufficiente la presentazione di un solo modello TT2120 (presente nella 
sezione modulistica). 
  
 
 
 
 



Intestazione temporanea di veicoli in custodia giudiziale- sintesi 
  

Intestazione 
temporanea veicoli [*] 

Documento 
emesso 

Annotazioni Note 

VEICOLI IN 
CUSTODIA 

GIUDIZIALE CON 
FACOLTÀ D'USO PER 

PIÙ DI 30 GG [3] 

Tagliando agg.to o 
duplicato carta di 

circolazione [1] 

Nome, cognome, 
luogo e data di 

nascita e la 
residenza 

dell'affidatario o la 
denominazione e 
sede (principale o 

secondaria) 
dell'ente affidatario 

[2] 

Possono essere 
annotati anche 

affidamenti disposti 
anteriormente al 

3.11.2014 per i quali 
non si è potuto dar 

luogo 
all'aggiornamento 

della carta di 
circolazione 

Estremi del 
provvedimento di 

affidamento 
"Custodia giudiziale 

- Intestazione 
temporanea 

effettuata ai sensi 
dell'art. 94, comma 

4-bis, c.d.s." 

Variazione dati relativi 
all'affidatario 

Tagliando agg.to 
carta di 

circolazione 
Veicolo viene affidato 
ad un diverso custode 

giudiziale 

Tagliando agg.to 
carta di 

circolazione 
Veicolo rientra nella 
piena disponibilità 

dell'intestatario 

Duplicato carta di circolazione 

[*] L'obbligo di comunicazione è concretamente applicabile dal 3.11.2014 e non si 
applica, al momento, ai veicoli in disponibilità di soggetti che effettuano attività di 
autotrasporto sulla base di iscrizione al REN o all'albo degli autotrasportatori, di licenza 
per il trasporto di cose in conto proprio e di autorizzazione al trasporto di persone 
mediante autobus in uso proprio o mediante autovetture in uso terzi (taxi e noleggio con 
conducente). 
[1] Non occorre annotare l'eventuale scadenza della custodia giudiziale. 
[2] Se necessario l'aggiornamento dei dati tecnici del veicolo. In questo caso occorre 
anche fotocopia del provvedimento di autorizzazione, emesso dalla competente autorità 
giudiziaria, ad effettuare le modifiche tecniche per le quali viene chiesto l'aggiornamento. 
[3] Al momento, la comunicazione non è obbligatoria per veicoli affidati agli Organi di 
Polizia Giudiziaria ma può essere comunque effettuata a richiesta 
  
INTESTAZIONE TEMPORANEA DI VEICOLI IN LOCAZIONE SENZA CONDUCENTE  
Nel caso di locazione di veicoli senza conducente, per periodi superiori a 30 giorni, è 
obbligatoria la comunicazione finalizzata al solo aggiornamento dell'ANV, senza necessità di 
emissione del tagliando di aggiornamento della carta di circolazione. La comunicazione deve 
essere effettuata entro 30 giorni naturali e consecutivi dalla data di stipulazione del contratto 
ovvero dalla data di immatricolazione del veicolo se successiva alla stipulazione del contratto.  
A seguito della comunicazione viene rilasciata una ricevuta attestante l'assolvimento di detto 
obbligo che contiene l'indicazione del nominativo del locatore, delle generalità del locatario e della 
sua residenza anche estera (se si tratta di persona fisica), della denominazione e della sede 
principale o secondaria in Italia o all'estero del locatario (se si tratta di persona giuridica) e della 
scadenza del contratto di locazione. L'attestazione non deve essere tenuta a bordo del veicolo.  
La comunicazione occorre anche nel caso di variazione delle annotazioni relative al medesimo 
locatario e nel caso in cui il locatario restituisca anticipatamente il veicolo (anche nel caso in 



cui sia successivamente ceduto ad altro locatario per un periodo inferiore a 30 giorni). In 
quest'ultimo caso è necessaria una tempestiva (immediata) comunicazione. 
Nel caso di aggiornamento dei dati tecnici del veicolo a richiesta del locatore è previsto il rilascio 
di un duplicato della carta di circolazione.  
Qualora un'impresa di locazione senza conducente trasferisca la proprietà ad altra impresa di 
locazione senza conducente e ceda anche i contratti di locazione in essere: 
- il trasferimento dei veicoli viene gestito con procedura ordinaria, 
- viene rilasciata una nuova ricevuta con i dati del locatario, la data di scadenza e il nominativo del 
nuovo locatore; la ricevuta viene rilasciata d'ufficio senza alcuna comunicazione né il pagamento 
di tariffe. 
In mancanza di comunicazione dei dati relativi ad un nuovo locatario, decorso il termine 
contrattuale, il contratto si intende implicitamente prorogato fino a diversa comunicazione del 
locatore che il veicolo è rientrato nella propria disponibilità o che è in disponibilità di altro locatario.  
Nel caso di sublocazione il proprietario locatore effettua direttamente su delega del locatario 
finale la comunicazione dei dati relativi a quest'ultimo (ad es. qualora una società A ceda il veicolo 
in locazione senza conducente ad una società B che sublochi il veicolo ad una società C la quale 
sublochi il veicolo in favore di un utilizzatore Z, la società A su delega dell'utilizzatore Z comunica i 
dati dell'utilizzatore Z). 
  
Il locatore non può comunicare direttamente i dati relativi al comodato nel caso di veicoli aziendali . 
La procedura è concretamente operativa dal 3.11.2014, termine dal quale devono essere 
comunicate unicamente le locazioni senza conducente, di durata superiore ai 30 giorni, contratte a 
decorrere dalla predetta data. 
  
Procedura per l'intestazione temporanea di veicoli in locazione senza conducente  
  
Alla domanda devono essere allegati: 
• la comunicazione del locatore mediante apposito modulo conforme all'Allegato 1/A della circolare 
10.7.2014, n . 15513, 
• la comunicazione del locatore mediante apposito modulo conforme all'Allegato 1/C della circolare 
10.7.2014, n . 15513, utilizzabile anche per comunicazioni cumulative, nel caso di variazione 
delle annotazioni; 
• i versamenti relativi alla tariffa 2.1. 
Il locatore può presentare un'unica comunicazione cumulativa contenente i dati relativi alle 
locazioni senza conducente stipulate nell'arco temporale di 30 giorni (il termine decorre dalla data 
di stipulazione del contratto di locazione senza conducente, ovvero dalla data di immatricolazione 
del veicolo se successiva alla stipulazione del contratto di locazione senza conducente).  
  
Alla domanda cumulativa presentata dal locatore devono essere allegati: 
• comunicazione cumulativa conforme all'Allegato 1/B della circolare 10.7.2014, n. 15513; 
• la delega scritta di ciascun locatario conforme all'Allegato A/1 (modulo per persona fisica) o 
all'allegato A/2 (modulo per persona giuridica) della circolare 10.7.2014, n. 15513 oppure 
dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà conforme all'Allegato A/3 (con la quale il locatore 
dichiara di aver ricevuto delega dai locatari e dichiarazione dell'ufficio ove sono depositate le 
deleghe originali) della circolare 27.10.2014, n. 23743, ferma restando la facoltà del locatore di far 
sottoscrivere un'unica delega cumulativa riguardante le locazioni senza conducente stipulate dal 
medesimo locatario nell'arco temporale di 30 giorni; 
• i versamenti cumulativi relativi al numero dei veicoli. 
Nel caso di una o più sublocazioni il locatore effettua direttamente su delega del locatario finale 
(utilizzatore del veicolo) la comunicazione.  
  
La procedura: 
• comporta il rilascio del duplicato della carta di circolazione qualora occorra un aggiornamento 
dei dati tecnici del veicolo a richiesta del locatore; 



• non comporta la corresponsione di tariffe aggiuntive se l'impresa di locazione comunica il nome 
del locatario contestualmente all'immatricolazione del veicolo (se è certa la data di scadenza della 
locazione). 
In generale, non è richiesta la presentazione della fotocopia della carta di circolazione e, nel caso 
di istanze cumulative, è sufficiente la presentazione di un solo modello TT2120 (presente nella 
sezione modulistica). 
  
Intestazione temporanea di veicoli in locazione senza conducente - sintesi 
  
Intestazione 
temporanea veicoli [*] 

Documento 
emesso 

Annotazioni Note 

VEICOLI IN 
LOCAZIONE SENZA 
CONDUCENTE PER 

PIÙ DI 30 GG 

Attestazione di 
avvenuta 

annotazione nel 
ANV [1] 

Nominativo del 
locatore, generalità 
del locatario e sua 
residenza anche 
estera (persona 

fisica), 
denominazione e 
sede principale o 

secondaria in Italia 
o all'estero del 

locatario (persona 
giuridica) e 

scadenza del 
contratto di 
locazione 

In mancanza di 
comunicazione dei dati 

relativi a nuovo 
locatario, decorso il 

termine contrattuale, il 
contratto è 

implicitamente 
prorogato fino alla 

comunicazione che il 
veicolo è rientrato 

nella disponibilità del 
locatario o del nuovo 

locatore 

Variazione delle 
annotazioni relative al 
medesimo locatario 
Locatario restituisce 

anticipatamente il 
veicolo [2] 

Aggiornamento dei 
dati tecnici del 

veicolo a richiesta del 
locatore 

Duplicato carta di 
circolazione 

[*] L'obbligo di comunicazione è concretamente applicabile dal 3.11.2014 e non si 
applica, al momento, ai veicoli in disponibilità di soggetti che effettuano attività di 
autotrasporto sulla base di iscrizione al REN o all'albo degli autotrasportatori, di licenza 
per il trasporto di cose in conto proprio e di autorizzazione al trasporto di persone 
mediante autobus in uso proprio o mediante autovetture in uso terzi (taxi e noleggio con 
conducente). 
[1] Non deve essere tenuta a bordo del veicolo. 
[2] Il veicolo ritorna nella disponibilità del locatore anche se viene successivamente 
ceduto ad altro locatario per un periodo inferiore a 30 giorni 
  
INTESTAZIONE TEMPORANEA DI VEICOLI DA DESTINARE AI CORPI DI POLIZIA LOCALE 
IN LOCAZIONE SENZA CONDUCENTE 
I Corpi di Polizia locale possono utilizzare veicoli in locazione senza conducente (che abbia durata 
superiore ai 30 giorni), da destinare esclusivamente ai servizi di polizia stradale, muniti della 
speciale targa "Polizia Locale". 
  
I veicoli:  
• possono essere immatricolati con la speciale targa "Polizia Locale" quando non risultino 
ancora immatricolati né a nome del locatore né a nome di altri soggetti; 
• possono essere reimmatricolati con la speciale targa "Polizia Locale" quando risultino già 
immatricolati a nome del locatore o di altro soggetto; il trasferimento della proprietà del veicolo in 
capo al locatore può essere contestuale all'assegnazione della speciale targa "Polizia Locale"; 
• devono essere muniti di una carta di circolazione intestata a nome del locatore che contiene 
l'annotazione del Corpo o del Servizio di Polizia locale locatario e della relativa sede, della data di 
scadenza del contratto di locazione, della dicitura: "Intestazione temporanea effettuata ai sensi 
dell'art. 94, comma 4-bis, c.d.s.. Veicolo in locazione senza conducente adibito esclusivamente a 
servizi di polizia stradale - Può utilizzare i dispositivi supplementari di cui all'art. 177 c.d.s." (da 
apporre nelle righe descrittive del documento). 



È previsto il rilascio di un tagliando nel caso di in cui, a scadenza del contratto, le parti 
pattuiscano un nuovo periodo di locazione, nel caso di acquisto del veicolo da parte dello 
stesso Corpo di Polizia Locale locatario (registrazione del trasferimento di proprietà). Viene 
rilasciato un duplicato della carta di circolazione nel caso di locazione del veicolo ad altro Corpo 
di Polizia Locale, nel caso di trasferimento di proprietà a nome di altro Corpo di Polizia 
Locale, nel caso di aggiornamento dei dati tecnici del veicolo. E necessaria la 
reimmatricolazione veicolo nel caso in cui il veicolo torna nella piena disponibilità del locatore 
senza che venga pattuita una proroga della locazione in favore del medesimo Corpo di 
Polizia Locale oppure nel caso di trasferimento di proprietà in favore di un soggetto che non 
abbia titolo all'utilizzo delle speciali targhe "Polizia Locale". 
Qualora il Comando non abbia interesse ad ottenere le targhe PL, la locazione senza conducente 
è soggetta all'obbligo di comunicazione quando si tratta di locazioni per periodi superiori a 30 
giorni. 
La procedura è concretamente operativa dal 3.11.2014, termine dal quale si può dare corso alla 
assegnazione delle speciali targhe "Polizia Locale" anche nei casi in cui il veicolo sia locato senza 
conducente per periodi superiori ai 30 giorni. 
  
Procedura per l'intestazione temporanea di veicoli da destinare ai Corpi di Polizia Locale in 
locazione senza conducente 
  
Alla domanda del locatore o del Corpo di Polizia Locale locatario devono essere allegati: 
• la prescritta documentazione tecnica del veicolo (in caso di prima immatricolazione); 
• l'originale della carta di circolazione e le relative targhe (in caso di reimmatricolazione); 
• la dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà (art. 47, DPR n. 445/2000) con la quale il locatore 
attesta la stipula del contratto di locazione, in favore del Corpo di Polizia Locale che dovrà essere 
annotato sulla carta di circolazione; 
• i versamenti relativi alla tariffa 2.3 e al costo delle targhe speciali "Polizia locale" . 
  
Nel caso: 
• di reimmatricolazione con la speciale targa "Polizia Locale", la targa nazionale cessa di 
validità; 
• in cui, a scadenza del contratto, le parti pattuiscano un nuovo periodo di locazione, il Corpo 
di Polizia Locale locatario è tenuto a richiedere il rilascio di un tagliando di aggiornamento della 
carta di circolazione, recante la nuova scadenza. Alla domanda deve essere allegata la 
dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà (art. 47, DPR n. 445/2000) con la quale il locatario 
attesta la nuova scadenza del contratto oltre ai versamenti relativi alla tariffa 2.2; 
• in cui, a scadenza del contratto di locazione, senza che venga pattuita una proroga della 
locazione in favore del medesimo Corpo di Polizia Locale, il veicolo torna nella piena 
disponibilità del locatore che può locarlo ad altro soggetto solo previa reimmatricolazione a 
proprio nome con ordinaria targa nazionale; 
• di locazione del veicolo ad altro Corpo di Polizia Locale, può essere emesso un duplicato 
della carta di circolazione per l'annotazione della denominazione e della sede del nuovo locatario 
e della scadenza del relativo contratto secondo le vigenti procedure ma senza la corresponsione 
del prezzo di acquisto delle targhe; 
• di acquisto del veicolo da parte dello stesso Corpo di Polizia Locale locatario, il 
trasferimento di proprietà può essere registrato mediante un tagliando di aggiornamento della 
carta di circolazione oppure, a richiesta, un duplicato del documento di circolazione; 
• di trasferimento di proprietà a nome di altro Corpo di Polizia Locale occorre l'emissione di 
un duplicato della carta di circolazione; 
• di trasferimento di proprietà in favore di un soggetto che non abbia titolo all'utilizzo delle 
speciali targhe "Polizia Locale", l'acquirente dovrà richiedere la reimmatricolazione del veicolo 
con ordinaria targa nazionale; 



• di aggiornamento dei dati tecnici del veicolo, occorre il rilascio del duplicato della carta di 
circolazione, su istanza del Corpo di Polizia Locale locatario alla quale deve essere allegata una 
espressa autorizzazione del locatore. 
  
Intestazione temporanea di veicoli da destinare ai Corpi di Polizia Locale in locazione senza 
conducente - sintesi 
  

Intestazione 
temporanea veicoli [*] 

Documento 
emesso 

Annotazioni Note 

VEICOLI DA 
DESTINARE AI CORPI 
DI POLIZIA LOCALE 

IN LOCAZIONE 
SENZA 

CONDUCENTE PER 
PIÙ DI 30 GG 

Carta di 
circolazione [1] 

Nome del locatore e 
annotazione del 

Corpo o del Servizio 
di Polizia locale 

locatario e relativa 
sede, data di 
scadenza del 
contratto di 
locazione 

Veicoli muniti della 
targa PL e intestati a 

nome del locatore con 
l'annotazione del 

Corpo o del Servizio di 
Polizia locale locatario 

"Intestazione 
temporanea 

effettuata ai sensi 
dell'art. 94, comma 

4-bis, c.d.s.. Veicolo 
in locazione senza 
conducente adibito 
esclusivamente a 
servizi di polizia 
stradale - Può 

utilizzare i dispositivi 
supplementari di cui 

all'art. 177 c.d.s." 

Le parti pattuiscono 
un nuovo periodo di 

locazione 

Tagliando agg.to 
carta di 

circolazione 
Acquisto del veicolo 
dallo stesso Corpo di 

Polizia Locale 

Tagliando agg.to o 
duplicato della 

carta di 
circolazione 

Aggiornamento dei 
dati tecnici del 

veicolo 

Duplicato carta di 
circolazione 

Trasferimento di 
proprietà o locazione 
a nome di altro Corpo 

di Polizia Locale 

Duplicato carta di 
circolazione 

  

A scadenza del 
contratto, senza 

proroga della 
locazione, il veicolo 

torna nella piena 
disponibilità del 

locatore 

Nuova immatricolazione 

Trasferimento di 
proprietà in favore di 
un soggetto che non 
abbia titolo all'utilizzo 

delle targhe PL 

Nuova immatricolazione 

[*] L'obbligo di comunicazione è concretamente applicabile dal 3.11.2014 e non si 
applica, al momento, ai veicoli in disponibilità di soggetti che effettuano attività di 
autotrasporto sulla base di iscrizione al REN o all'albo degli autotrasportatori, di licenza 
per il trasporto di cose in conto proprio e di autorizzazione al trasporto di persone 
mediante autobus in uso proprio o mediante autovetture in uso terzi (taxi e noleggio con 
conducente).  
[1] Immatricolati e reimmatricolati con speciale targa "Polizia Locale". 



 INTESTAZIONE TEMPORANEA DI VEICOLI DI PROPRIETÀ DI SOGGETTI INCAPACI DI 
AGIRE 
 Sono ritenuti incapaci di agire, in modo assoluto, i minori degli anni 18 e gli interdetti, 
giudiziali (qualora l'interdizione sia disposta con sentenza del giudice) e legali (quando ciò sia 
stabilito dal giudice penale quale pena accessoria a seguito della condanna per taluni reati). 
  
Nel caso di: 
• immatricolazione di un veicolo in uso proprio a nome di un minore o di un interdetto è 
previsto il rilascio della carta di circolazione su istanza del genitore ovvero del tutore, a nome del 
minore e con annotazione, nelle righe descrittive, della dicitura: "Veicolo intestato a nome di 
soggetto sottoposto a tutela, in disponibilità di ..." seguita dall'indicazione del nome, del cognome, 
del luogo e della data di nascita e della residenza del genitore o del tutore (in quanto soggetto 
responsabile della circolazione del veicolo stesso), dagli estremi del provvedimento adottato dal 
giudice tutelare e dalla dicitura "Annotazione effettuata ai sensi dell'art. 94, comma 4-bis, c.d.s."; 
• trasferimento della proprietà di un veicolo in capo ad un minore o ad un interdetto, è 
rilasciato un tagliando di aggiornamento della carta di circolazione recante, oltre alle generalità del 
minore e della sua residenza, le suddette annotazioni. 
E previsto il rilascio del duplicato della carta di circolazione nel caso di compimento della 
maggiore età, trasferimento della proprietà di un veicolo intestato a soggetto incapace di 
agire e aggiornamento dei dati tecnici del veicolo intestato al minore o all'interdetto. Viene 
rilasciato un tagliando di aggiornamento nel caso di modifica dei dati relativi al soggetto 
legittimato ad agire in nome e per conto dell'incapace. 
  
La procedura è concretamente operativa dal 3.11.2014. 
  
Procedura per l'intestazione temporanea di veicoli di proprietà di soggetti incapaci di agire 
  
Alla domanda devono essere allegati:  
• la documentazione tecnica del veicolo (se prescritta), 
• la dichiarazione sostitutiva di certificazione (art. 46, DPR n. 445/2000), con la quale il richiedente 
attesta la propria qualità di genitore o di tutore dell'intestatario del veicolo nonché gli estremi del 
provvedimento del giudice tutelare, 
• i versamenti relativi alla tariffa 2.3 in caso di immatricolazione oppure 2.2 in caso di emissione del 
tagliando e, ove ricorre, versamenti relativi al costo delle targhe; 
  
Nel caso di: 
• modifica dei dati relativi al soggetto legittimato ad agire in nome e per conto dell'incapace 
occorre richiedere l'emissione di tagliando di aggiornamento della carta di circolazione; 
• compimento della maggiore età (comprovato mediante esibizione di valido documento di 
identità o di riconoscimento), ovvero in caso di cessazione dello status di interdizione 
(comprovato a mezzo di dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell'art. 46, DPR n. 
446/2000), al fine della cancellazione delle annotazioni relative al genitore od al tutore l'intestatario 
può richiedere il rilascio di un duplicato della carta di circolazione; 
• trasferimento della proprietà di un veicolo intestato a soggetto incapace di agire occorre 
l'emissione del duplicato della carta di circolazione, al fine della cancellazione delle annotazioni 
relative alla tutela; 
• aggiornamento dei dati tecnici del veicolo intestato al minore o all'interdetto, la richiesta di 
rilascio del duplicato della carta di circolazione è effettuata dal genitore o dal tutore. 
In generale, non è richiesta la presentazione della fotocopia della carta di circolazione e, nel caso 
di istanze cumulative, è sufficiente la presentazione di un solo modello TT2120 (presente nella 
sezione modulistica). 
  
 
 



Intestazione temporanea di veicoli di proprietà di soggetti incapaci di agire - sintesi 
  

Intestazione 
temporanea veicoli [*] 

Documento 
emesso 

Annotazioni Note 

VEICOLI DI 
PROPRIETÀ DI 

SOGGETTI INCAPACI 
DI AGIRE 

Tagliando agg.to 
carta di 

circolazione 

Nome dell'incapace 
di agire 

Incapaci di agire sono 
considerati i minori di 
anni 18 e gli interdetti 

giudiziali (con 
sentenza del giudice) 
e legali (interdizione 
stabilita dal giudice 
penale quale pena 

accessoria a seguito 
della condanna per 

taluni reati) 

"Veicolo intestato a 
nome di soggetto 

sottoposto a tutela, 
in disponibilità di 

..." con indicazione 
di nome, cognome, 

luogo e data di 
nascita e residenza 
del genitore o del 
tutore, ed estremi 
del provvedimento 
adottato dal giudice 
tutelare con dicitura 

"Annotazione 
effettuata ai sensi 

dell'art. 94, comma 
4-bis, c.d.s." 

Modifica dei dati 
relativi al soggetto 

legittimato ad agire in 
nome e per conto 

dell'incapace di agire 

Tagliando agg.to 
carta di 

circolazione 

 

Aggiornamento dei 
dati tecnici del 

veicolo 

Duplicato carta di 
circolazione 

 

Trasferimento della 
proprietà di veicolo 
intestato a soggetto 

incapace di agire 

Duplicato carta di circolazione 

Compimento della 
maggiore età o 

cessazione dello 
status di interdizione 

Duplicato carta di circolazione 

[*] L'obbligo di comunicazione è concretamente applicabile dal 3.11.2014 e non si 
applica, al momento, ai veicoli in disponibilità di soggetti che effettuano attività di 
autotrasporto sulla base di iscrizione al REN o all'albo degli autotrasportatori, di licenza 
per il trasporto di cose in conto proprio e di autorizzazione al trasporto di persone 
mediante autobus in uso proprio o mediante autovetture in uso terzi (taxi e noleggio con 
conducente). 
  
UTILIZZO DEL VEICOLO INTESTATO A PERSONA DECEDUTA 
Rientra nella fattispecie di intestazione temporanea anche l'utilizzo del veicolo intestato a 
persona deceduta (de cuius) che, nelle more dell'acquisizione della titolarità del bene in capo agli 
eredi, venga da uno di questi utilizzato per un periodo superiore a 30 giorni. La 
comunicazione deve essere effettuata entro 30 giorni naturali e consecutivi dalla data del decesso 
della persona deceduta. 
È necessario il rilascio di un tagliando di aggiornamento nel quale è annotato il nome, il 
cognome, il luogo e la data di nascita e la residenza dell'erede che utilizza il veicolo ed è apposta 
la dicitura: "Intestatario deceduto. Intestazione temporanea effettuata ai sensi dell'art. 94, comma 
4-bis, c.d.s. In attesa di definizione della procedura di successione". 
  
La procedura: 
• non consente all'erede (che non ha ancora acquistato la titolarità del veicolo) di richiedere un 
aggiornamento dei dati tecnici del veicolo, 



• si applica concretamente dal 3.11.2014, termine a partire dal quale possono essere annotati, 
nelle more dell'acquisizione della titolarità del bene, i dati relativi agli eredi di intestatari deceduti a 
decorrere dalla predetta data. 
  
Procedura per l'utilizzo del veicolo intestato a persona deceduta 
  
Alla domanda devono essere allegati:  
• la dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà (art. 47, DPR. n. 445/2000) con la quale 
l'utilizzatore dichiara la propria qualità di erede dell'intestatario deceduto, con indicazione del luogo 
e della data del decesso, e la circostanza che la relativa procedura di successione non si è ancora 
conclusa; alla dichiarazione deve essere allegata la fotocopia di un valido documento di identità o 
di riconoscimento dell'utilizzatore; 
• i versamenti relativi alla tariffa 2.2. 
In generale, non è richiesta la presentazione della fotocopia della carta di circolazione e, nel caso 
di istanze cumulative, è sufficiente la presentazione di un solo modello TT2120 (presente nella 
sezione modulistica). 
  
Utilizzo del veicolo intestato a persona deceduta - sintesi 
  

Intestazione 
temporanea veicoli [*] 

Documento 
emesso 

Annotazioni Note 

Veicolo utilizzato da 
un erede per più di 30 

gg 

Tagliando agg.to 
carta di 

circolazione 

Nome, il cognome, il 
luogo e la data di 

nascita e la 
residenza dell'erede 
che utilizza il veicolo 

Il veicolo è utilizzato 
da un erede nelle 

more dell'acquisizione 
della titolarità in capo 

agli eredi 
"Intestatario 
deceduto. 

Intestazione 
temporanea 

effettuata ai sensi 
dell'art. 94, comma 

4-bis, c.d.s. In 
attesa di definizione 
della procedura di 

successione" 

Aggiornamento dei 
dati tecnici del 

veicolo 

Non ammesso 

[*] L'obbligo di comunicazione è concretamente applicabile dal 3.11.2014 e non si 
applica, al momento, ai veicoli in disponibilità di soggetti che effettuano attività di 
autotrasporto sulla base di iscrizione al REN o all'albo degli autotrasportatori, di licenza 
per il trasporto di cose in conto proprio e di autorizzazione al trasporto di persone 
mediante autobus in uso proprio o mediante autovetture in uso terzi (taxi e noleggio con 
conducente). 
  
UTILIZZO DEL VEICOLO CON CONTRATTO "RENT TO BUY" 
  
Rientra nella fattispecie di intestazione temporanea anche l'utilizzo del veicolo con contratto 
"rent to buy" che: 
• è una prassi contrattuale caratterizzata dalla possibilità, da parte del potenziale acquirente, di 
acquisire immediatamente la disponibilità del bene, dietro corrispettivo di un canone periodico, e 
dalla possibilità di acquistarne la proprietà, a scadenza del termine prefissato, pagando una 
somma a saldo del prezzo che, in tutto o in parte, tiene conto di quanto già anticipato mediante il 
versamento dei canoni; 
• può essere concesso sia in favore di persone fisiche sia in favore di persone giuridiche; 



• prevede che il soggetto titolato (intestatario della carta di circolazione) a concedere a terzi 
l'utilizzo del proprio veicolo con tale strumento possa essere esclusivamente il proprietario od il 
"trustee"; 
• al momento, riguarda l'ipotesi di veicolo immatricolato in uso proprio e utilizzato dal potenziale 
acquirente per il medesimo uso. 
L'aggiornamento della carta di circolazione è effettuato mediante rilascio di un tagliando di 
aggiornamento nel quale è annotato il nome, il cognome, il luogo e la data di nascita e la 
residenza dell'utilizzatore (ovvero la sede principale o secondaria, se si tratta di persona giuridica), 
nonché la scadenza del contratto e la dicitura: "Rent to buy Intestazione temporanea effettuata ai 
sensi dell'art. 94, comma 4-bis, c.d.s.". La comunicazione deve essere effettuata entro 30 giorni 
naturali e consecutivi dalla data di stipulazione del contratto. 
Occorre il rilascio di un tagliando di aggiornamento nel caso di variazione dei dati relativi al 
medesimo utilizzatore, nel caso in cui l'intestatario, rientrato nella piena disponibilità del 
veicolo, conceda ad altro soggetto l'utilizzo del veicolo sulla base di un nuovo contratto di 
"rent to buy" (può essere rilasciato anche il duplicato del documento di circolazione). È previsto il 
rilascio del duplicato della carta di circolazione qualora il veicolo rientri nella piena disponibilità 
dell'intestatario. 
La procedura è concretamente operativa dal 3.11.2014, termine a partire dal quale potranno 
essere annotati i contratti insorti a decorrere dalla predetta data. 
  
Procedura per l'utilizzo del veicolo con contratto "rent to buy" 
  
Alla domanda devono essere allegati:  
• la dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà (art. 47, DPR n. 445/2000) con la quale il 
proprietario (od il "trustee") attesta di aver posto il veicolo nella disponibilità dell'utilizzatore a titolo 
di "rent to buy" con specificazione della relativa durata unitamente a fotocopia di un valido 
documento di identità o di riconoscimento del proprietario; 
• i versamenti relativi alla tariffa 2.2. 
  
Nel caso di:  
• variazione dei dati relativi al medesimo utilizzatore, ivi compresa l'eventuale proroga della 
scadenza del "rent to buy", occorre il rilascio un nuovo tagliando di aggiornamento; alla 
domanda di aggiornamento devono essere allegati i versamenti relativi alla tariffa 2.2 e la 
dichiarazione sostitutiva di certificazione (art. 46, DPR. n. 445/2000) attestante la variazione del 
dato oggetto di aggiornamento; ovvero, a seconda dei casi, la dichiarazione sostitutiva dell'atto di 
notorietà (art. 47, DPR n. 445/2000) con la quale il proprietario (od il "trustee") attesta la nuova 
scadenza del "rent to buy" unitamente alla fotocopia di un valido documento di identità o di 
riconoscimento del proprietario; 
• in cui il veicolo rientri nella piena disponibilità dell'intestatario (ad esempio, a seguito di 
recesso o di risoluzione del contratto, o quando l'utilizzatore non eserciti la facoltà di acquisto a 
scadenza del contratto), l'intestatario può ottenere la cancellazione dell'annotazione del "Rent to 
buy" ed il pieno ripristino della situazione precedente mediante richiesta di duplicato della propria 
carta di circolazione; alla domanda di aggiornamento deve essere allegata una dichiarazione 
sostitutiva dell'atto di notorietà (art. 47, DPR n. 445/2000) attestante la predetta circostanza; 
• in cui l'intestatario, rientrato nella piena disponibilità del veicolo, conceda ad altro 
soggetto l'utilizzo del veicolo sulla base di un nuovo contratto di "rent to buy", il nuovo 
utilizzatore deve richiedere l'emissione, a seconda dei casi, del tagliando di aggiornamento o del 
duplicato della carta di circolazione secondo le suddette procedure. 
 In generale, non è richiesta la presentazione della fotocopia della carta di circolazione e, nel caso 
di istanze cumulative, è sufficiente la presentazione di un solo modello TT2120 (presente nella 
sezione modulistica). 
  
 
 



Utilizzo del veicolo con contratto "rent to buy" - sintesi 
  

Intestazione 
temporanea veicoli [*] 

Documento 
emesso 

Annotazioni Note 

VEICOLO UTILIZZATO 
CON CONTRATTO 

"RENT TO BUY" 

Tagliando agg.to 
carta di 

circolazione 

nome, cognome, 
luogo e data di 

nascita e residenza 
dell'utilizzatore (o 
sede principale o 
secondaria, per 

persona giuridica), 
scadenza del 

contratto 

È una prassi 
contrattuale che 

consente 
l'acquisizione 

immediata di un bene, 
dietro corrispettivo di 

un canone periodico e 
la possibilità di 

acquisizione della 
proprietà, a scadenza 
del termine prefissato, 
pagando una somma a 
saldo del prezzo. Può 

essere concesso a 
persone fisiche e 

giuridiche. Il soggetto 
titolato a concedere il 

veicolo a terzi è il 
proprietario o il trustee. 

"Rent to buy 
Intestazione 
temporanea 

effettuata ai sensi 
dell'art. 94, comma 

4-bis, c.d.s.". 

Variazione dei dati 
relativi al medesimo 

utilizzatore (compresa 
proroga della 

scadenza del "rent to 
buy") 

Tagliando agg.to 
carta di 

circolazione 

L'intestatario, 
rientrato nella piena 

disponibilità del 
veicolo, concede ad 

altro soggetto 
l'utilizzo del veicolo 

sulla base di un 
nuovo contratto di 

"rent to buy" 

Tagliando agg.to o 
duplicato carta di 

circolazione 

Veicolo rientra nella 
piena disponibilità 

dell'intestatario 

Duplicato carta di circolazione 

[*] L'obbligo di comunicazione è concretamente applicabile dal 3.11.2014 e non si 
applica, al momento, ai veicoli in disponibilità di soggetti che effettuano attività di 
autotrasporto sulla base di iscrizione al REN o all'albo degli autotrasportatori, di licenza 
per il trasporto di cose in conto proprio e di autorizzazione al trasporto di persone 
mediante autobus in uso proprio o mediante autovetture in uso terzi (taxi e noleggio con 
conducente). 
  
FURTO, DISTRUZIONE O DETERIORAMENTO DELLA CARTA DI CIRCOLAZIONE NEL CASO 
DI VARIAZIONE DELL'INTESTATARIO DELLA CARTA DI CIRCOLAZIONE O INTESTAZIONE 
TEMPORANEA DEI VEICOLI 
Nel caso di furto, smarrimento, distruzione o deterioramento della carta di circolazione 
l'intestatario (o altro soggetto delegato, compreso l'utilizzatore temporaneo) deve richiedere il 
duplicato della carta di circolazione che, nelle righe descrittive del nuovo documento, contiene 
tutte le annotazioni riportate nei tagliandi di aggiornamento previsti per la variazione 
dell'intestatario o l'intestazione temporanea dei veicol. 
  
IMMATRICOLAZIONE E TRASFERIMENTO DELLA PROPRIETÀ DI VEICOLI CHE FANNO 
PARTE DEL PATRIMONIO DI UN TRUST 
Il "trust", la cui rilevanza giuridica è stata riconosciuta nell'ambito del nostro ordinamento con la 
ratifica della Convenzione dell'Aja del 1° luglio 1985, può essere definito un rapporto giuridico 
che scaturisce da un contratto o da un testamento con il quale un soggetto (costituente o 
disponente - cd. "settlor") trasferisce ad un altro soggetto (cd. "trustee") beni e diritti con 



l'obbligo di amministrarli nell'interesse del disponente stesso o di un terzo (beneficiario), 
ovvero per il perseguimento di uno scopo determinato. Il "trust" può avere un termine. 
  
Per quanto riguarda il "trustee": 
• la nomina può essere revocata;  
• ha il diritto di dimettersi ed il diritto di delegare, in tutto o in parte, l'esecuzione dei suoi obblighi o 
l'esercizio dei suoi poteri;  
• può essere sia una fisica sia una persona giuridica; 
• può richiedere l'immatricolazione o il trasferimento della proprietà a proprio nome di veicoli 
facenti parte del patrimonio del "trust". 
  
Pertanto, sul documento di circolazione devono essere annotati: 
• le generalità del "trustee", nel campo riservato al proprietario, 
• la dicitura: "Trust" con l'indicazione dell'eventuale termine di scadenza, nelle righe descrittive.  
 Alla domanda deve essere allegata la dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà (art. 47, DPR 
n. 445/2000) attestante la propria qualità nonché l'eventuale data di scadenza del "trust". 
  
In assenza di specifica legislazione interna in materia, è ammesso che il trustee possa concedere 
la disponibilità del veicolo a: 
• soggetto al quale abbia delegato, in tutto o in parte, l'esecuzione dei suoi obblighi o l'esercizio dei 
suoi poteri, 
• comodatario, 
• locatario, se il "trustee" esercita attività di locazione senza conducente, 
• a terzi sulla base di un contratto di leasing (se il "trustee" esercita tale tipo di attività), di un 
contratto di vendita con patto di riservato dominio, di un'operazione di "rent to buy". 
  
Pertanto, nel caso: 
• di usufrutto, di leasing e di vendita con patto di riservato dominio si applicano le prescrizioni 
degli articoli 91 e 93 CDS;  
• di comodato, di locazione senza conducente e di "rent to buy" si applicano le specifiche 
disposizioni; 
• in cui il trustee abbia delegato, in tutto o in parte, l'esecuzione dei suoi obblighi o 
l'esercizio dei suoi poteri ad un terzo, e ciò comporti la temporanea disponibilità da parte di 
quest'ultimo di un veicolo già intestato al "trustee", si applicano le prescrizioni per il comodato; 
sul tagliando di aggiornamento della carta di circolazione o nelle righe descrittive del duplicato 
della carta di circolazione viene apposta la seguente dicitura: "Trust - Delega affidata a ... (nome, 
cognome, luogo e data di nascita e residenza del delegato) - Intestazione temporanea effettuata ai 
sensi dell'art. 94, comma 4-bis, c.d.s."; 
• di dimissioni o di revoca del "trustee" intestatario della carta di circolazione, e di 
conseguente nomina di un nuovo "trustee", si applica la procedura di trasferimento di proprietà; 
• di cessazione del "trust", il veicolo deve essere acquisito al patrimonio di un terzo beneficiario 
ovvero può rientrare nella disponibilità del disponente; si applica la procedura di trasferimento di 
proprietà. 
  
La procedura non può essere gestita tramite STA cooperante ed è concretamente applicabile 
dal 3.11.2014. 
  
 
 
 
 
 
 



Immatricolazione e trasferimento della proprietà di veicoli che fanno parte del patrimonio di 
un trust - sintesi 
  

Intestazione 
temporanea veicoli [*] 

Documento 
emesso 

Annotazioni Note 

VEICOLI CHE FANNO 
PARTE DEL 

PATRIMONIO DI UN 
TRUST 

Carta di 
circolazione 

Generalità del trutee 
(campo riservato a 

proprietario) 

Il "trustee" (persona 
fisica o giuridica) al 
quale un disponente 
ha trasferito beni e 

diritti con l'obbligo di 
amministrarli 

nell'interesse del 
disponente o di un 

terzo o per il 
perseguimento di uno 

scopo (trust) può 
richiedere 

l'immatricolazione o il 
trasferimento della 
proprietà a proprio 

nome di veicoli facenti 
parte del patrimonio 

del "trust" 

"Trust" con 
l'indicazione 

dell'eventuale 
termine di scadenza 

Trustee delega tutti o 
parte degli obblighi o 
poteri ad un terzo che 

ha la temporanea 
disponibilità del 

veicolo già intestato 
al trustee 

Tagliando agg.to o 
duplicato della 

carta di 
circolazione [1] 

"Trust - Delega 
affidata a ... (nome, 
cognome, luogo e 
data di nascita e 

residenza del 
delegato) - 

Intestazione 
temporanea 

effettuata ai sensi 
dell'art. 94, comma 

4-bis, c.d.s." 
Dimissioni o revoca 

del trustee 
Duplicato carta di circolazione Si applica la 

procedura del 
trasferimento di 

proprietà 
Cessazione del trust Duplicato carta di circolazione 

[*] L'obbligo di comunicazione è concretamente applicabile dal 3.11.2014 e non si 
applica, al momento, ai veicoli in disponibilità di soggetti che effettuano attività di 
autotrasporto sulla base di iscrizione al REN o all'albo degli autotrasportatori, di licenza 
per il trasporto di cose in conto proprio e di autorizzazione al trasporto di persone 
mediante autobus in uso proprio o mediante autovetture in uso terzi (taxi e noleggio con 
conducente). 
[1] V. comodato. 
  
VARIAZIONE DELLA SEDE DI IMPRESE ESERCENTI ATTIVITÀ DI LOCAZIONE NCC 
A decorrere dal 3.11.2014 è possibile l'emissione di un tagliando di aggiornamento della carta di 
circolazione nel caso di trasferimento della sede di imprese che esercitano attività di locazione di 
veicoli senza conducente. 
  
All'uopo, può essere avanzata domanda cumulativa per tutto il parco veicolare interessato. 
 
L'articolo 12, comma 1, lettera a), della legge 29.7.2010 n. 120 ha introdotto il comma 4 bis all'art. 
94 CDS; il nuovo comma prevede che nei casi da cui derivi una variazione dell'intestatario della 
carta di circolazione ovvero che comportino la disponibilità del veicolo, per un periodo 
superiore a trenta giorni, in favore di un soggetto diverso dall'intestatario stesso, nei casi 
previsti dal regolamento sono dichiarati dall'avente causa, entro trenta giorni, all'UMC al fine 
dell'annotazione sulla carta di circolazione e/o della registrazione nell'ANV (archivio nazionale 
veicoli).  
  
  
L'art. 1 DPR 28.9.2012 n. 198 ha introdotto il nuovo art. 247 bis regolamento CDS che elenca i 
casi che comportano variazione dell'intestatario della carta di circolazione e intestazione 
temporanea di autoveicoli, motoveicoli e rimorchi. L'art. 247 bis entra in vigore il 7.12.2012. 



  
  
L'obbligo di comunicare ai fini dell'aggiornamento dell'ANV e dei documenti di circolazione le 
variazioni che riguardano l'intestatario della carta di circolazione e l'intestazione temporanea dei 
veicoli per più di 30 giorni (di cui all'art. 94 CDS e all'art. 247 bis regolamento CDS) è entrato in 
vigore il 7.12.2012, è stato procrastinato in attesa della realizzazione delle procedure informatiche 
indispensabili per dar corso ai procedimenti amministrativi di aggiornamento (v. circolare 
6.12.2012, n. 33691) ed è concretamente operativo dal 3.11.2014 (v. circolare 10.7.2014 n. 
15513). Fino a tale data resta ferma l'impossibilità di concreta applicazione delle sanzioni previste 
dall'art. 94 CDS. 
  
  
Le nuove procedure concretamente operative dal 3.11.2014 trovano applicazione, al 
momento, nel caso di autoveicoli, motoveicoli e rimorchi (compresi quelli inferiori a 3,5 t) la cui 
disponibilità non sia assoggettata al possesso dei titoli autorizzativi (iscrizione al REN o all'albo 
degli autotrasportatori, licenza per il trasporto di cose in conto proprio e i autorizzazione al 
trasporto di persone mediante autobus in uso proprio o mediante autovetture in uso terzi come taxi 
e noleggio con conducente), a seguito della variazione della denominazione dell'ente 
intestatario e della variazione delle generalità della persona fisica intestataria e comportano 
l'emissione di un tagliando di aggiornamento della carta di circolazione. 
  
  
Le procedure trovano applicazione, inoltre, nel caso di soggetti che abbiano la temporanea 
disponibilità, per un periodo superiore a 30 giorni, di veicoli intestati a terzi quali: 
  
• veicoli concessi in comodato, in custodia giudiziale con facoltà d'uso, di proprietà di soggetti 
incapaci di agire (minori e interdetti), utilizzati da un erede nelle more dell'acquisizione della 
titolarità in capo agli eredi, utilizzati con contratto "rent to by" per i quali è prevista l'emissione di un 
tagliando di aggiornamento della carta di circolazione; 
  
• veicoli aziendali concessi in comodato, in locazione senza conducente per i quali è prevista 
l'emissione di un'attestazione di avvenuta annotazione nel ANV (archivio nazionale veicoli) che 
non è obbligatorio tenere a bordo; 
  
• veicoli da destinare ai Corpi di Polizia Locale in locazione senza conducente, muniti delle speciali 
targhe Polizia Locale per i quali è previsto il rilascio di una nuova carta di circolazione o di un 
tagliando di aggiornamento della carta di circolazione o di un duplicato della carta di circolazione, 
a seconda del caso.  
   
Le nuove procedure si applicano anche all'istituto del "trust" (la cui rilevanza giuridica nell'ambito 
del ordinamento nazionale è stata riconosciuta con la ratifica della Convenzione dell'Aja del 1° 
luglio 1985) nel quale il trustee (persona fisica o giuridica) può richiedere l'immatricolazione o il 
trasferimento della proprietà a proprio nome di veicoli facenti parte del patrimonio del trust. 
   
La nuova procedura consente l'emissione di un tagliando di aggiornamento anche nel caso di 
variazione della sede di imprese che svolgono attività di locazione senza conducente. 
 
 
 
 
 
 
 
  


